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Angola 
Violente 
sparatorie 
aLuanda 
• 1 t.UANDA. Scontri a fuoco 
tra ex-ribelli del l 'Unita e poli
ziotti governativi hanno fatto 
temere una nuova guerra in 
Angola. Le sparatorie sono av
venute nel centro d i Luanda 
dopo l'esplosione di una bom
ba presso l'Hotel Turismo, do
ve sono alloggiati molt i espo
nenti dell 'organizzazione gui
data da Jonas Savimbi. Il cen
tro della capitale ha assunto 
l'aspetto d i un campo di batta
glia: sono esplose numerose 
granate mentre si udiva il cre
pit io delle mitragliatrici. Alme
no due le vitt ime, decine i len
ti. 

Savimbi nei giorni scorsi ha 
accusato il governo del presi
dente Jose Eduardo Dos San
te* d i brogli alle elezioni che si 
sono svolte il 29 e 30 settem
bre. In base ai risultati parziali 
Dos Santos e il suo partito, l'M-
pla, sarebbero in testa. 

Gli scontri sono cominciat i 
subito dopo l'esplosione della 
bomba: gli ex-nbell i si sono as
serragliati nell 'albergo tratte
nendo dodic i poliziott i in 
ostaggio. 

I combatt iment i si sono in
tensificati quando gli agenti 
della sicurezza hanno cercato 
d i penetrare nell 'albergo. 

La sparatona e cessata dopo 
che il generale dell 'Unita Re
nato Campos e il capo del la 
polizia Gaspar Da Silva hanno 
deciso di incontrarsi al l ' interno 
dell 'albergo per parlamentare 
L'Unita control la ancora l'al
bergo, che però e completa
mente circondato dalle forze 
d i polizia. La radio d i Stato ha 
nvolto un appel lo alla ca lma 
invitando la gente del quartie
re a restare in casa e i ribelli a 
rilasciare immediatamente gli 
ostaggi. 

Gli scontri a fuoco sono av
venuti poco dopo l'arrivo a 
Luanda di una speciale com
missione del l 'Onu incancata 
d i risolvere la crisi. Della com
missione fanno parte gli amba
sciatori al l 'Onu di Stati Unit i , 
Russia, Marocco e Capo Ver
de. 

In serata la tensione è cala
ta, ma secondo alcune fonti 
truppe deli 'Unita si starebbero 
avvicinando alla capitale. Pri
ma dello scoppio dei combat
timenti gran parte dei dirigenti 
del l 'Unita avevano lasciato 
Luanda per recarsi a Huambo, 
circa 500 chi lometr i a sud del
la capitale, dove da giorni si e 
ritirato Savimbi. 

Intanto il governo prende 
tempo. La diffusione dei risul
tati complet i provvisori ù stata 
ritardata per consentire lo svol
gimento d i un'inchiesta sulle 
operazioni d i voto richiesta 
dall 'Unita, 
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Davanti a duecentomila persone $ 
e ai 250 vescovi del continente 
il Papa parla a Santo Domingo 
in una calda giornata tropicale 

«Vi esorto a rompere l'isolazionismo 
e a difendere l'identità culturale 
di popoli che soffrono l'ingiustizia» 
Monito sul Perù: no alle violenze 

lai ned! 
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Illilli^ 

-lettere^ 
«I poveri non possono aspettare» 
Wojtyla chiede un mercato comune dell'America latina 
Giovanni Paolo II ha lanciato ieri l'idea di un merca
to comune latino-americano fondato su una «eco
nomia solidale» che dia impulso ad un «processo di 
integrazione» e renda il continente «un valido inter
locutore» verso il resto del mondo. Le nazioni più 
sviluppate hanno il dovere di dare il loro aiuto ma 
l'America latina deve farcela da sola. Il pontefice: «I 
poveri non possono aspettare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L C E S T E S A N T I N I 

M SANTO DOMINGO. Giovan
ni Paolo II ha proposto ieri per 
l 'America latina la creazione d i 
un mercato comune continen
tale fondato su una «economia 
solidale» come unica strada 
per superare tutti insieme le at
tuali condiz ioni d i arretratezza 
economica e sociale e perché 
il continente possa rompere 
«l'isolazionismo» e divenire «in
terlocutore valido» d i fronte a! 
resto del mondo. Un discorso 
forte e programmatico, con il 
quale il Papa ha impegnato, 
per la riuscita del progetto, tut
to il prestigio della Santa sede 
e del la Chiesa come compo
nente rilevante ed omogenea 
di tutta la.realta latino-ameri
cana. Quasi la metà dei cattoli
ci del mondo vivono in Ameri
ca latina. E le parole del Papa 
sono state salutate da un lungo 
applauso da più d i 200mila 
persone raccolte per tre ore. in 
una calda giornata tropicale, 
nel l 'ampio parco che si apre 
davanti al contestato faro d i 
Colon dove erano presenti at
torno al capo della sede apo
stolica 250 vescovi d i tutta l'A
merica latina che oggi parteci
peranno alla IV Conferenza, 
più di 500 sacerdoti e religiosi. 
Nel settore riservato alle autori
tà c'erano il presidente della 
Repubblica e molt i diplomati
c i . Una proposta che Giovanni 
Paolo II ha rilanciato rivolgen
dosi, ien sera, agli ambasciato
ri accreditati nella Repubblica 
dominicana e convenuti nella 
nunziatura. 

Guardando all'attuale pano
rama dell 'America latina ed 

ancora di più alle prospettive 
del futuro - ha detto il Papa -
«si rende necessario stabilire le 
basi per la creazione d i un'e
conomia solidale» perché é ve
nuto il tempo di «affrontare, 
senza più rinvìi, le ingiuste dif
ferenze che offendono la con
dizione degli uomini , fratelli e 
figli d i uno stesso Padre e com
partecipi dei don i che il Crea
tore ha messo nelle mani d i 
tutti». La Chiesa, perciò, «inco
raggia la creazione di un pro
getto economico a livello con
tinentale che, superando l'iso
lazionismo, possa presentarsi 
come valido interlocutore sulla 
scena internazionale e mon
diale». Contemporaneamente, 
il Papa ha rivolto «un urgente 
invito alle nazioni sviluppate 
adinche prendano atto del la 
loro responsabilità morale d i 
fronte alla drammatica situa
zione di povertA di mi l ioni d i 
esseri umani in America lati
na». 

Ma il Papa ha affermato che 
per far decollare questo pro
getto, per far compiere a tutto 
il continente latino-americano 
un salto di qualità non basta 
l'opera pur importante dei go
verni, dei Parlamenti, degli or
ganismi rappresentativi, che fi
nalmente cominciano ad affer
marsi anche se ancora il loro 
cammino rimane incerto. È 
necessario il concorso degli 
uomin i d i cultura, dei lavorato
ri, degli imprenditori , ciascuno 
secondo le proprie responsa
bilità nella società. Occorre 
sviluppare la scuola, l'educa
zione come «anima del dina-

li Papa parla 
all'immensa 
folla a Santo 
Domingo. 
Sopra: fedeli 
accolgono il 
pontefice nella 
cattedrale della 
capitale. 

mismo sociale, diritto e dovere 
di tutta la persona» perché nel
le famiglie, tra i giovani -pre
valga l'ideale della democra
zia» 1 la elogiato la donna lati
no-americana per aver saputo 
conservare i valori della fami
glia nonostante le difficoltà og
gettive. I la , quindi , spronato a 
questo «rinnovato impegno a 
favore della giustizia e della 
pace, della libertà e del lo svi
luppo integrale», i responsabili 
delle nazioni, i rappresentanti 
del mondo della cultura e, na
turalmente, la Chiesa in tutte le 
sue articolazioni. «L'America 
latina - ha affermato anche in 
polemica verso modi d i vita di 
importazione europea che si 
sono sovrapposti su originarie 
culture - deve consolidare la 
propria identità culturale e de
ve farlo da sola, r imanendo fe
dele alle sue radici più genui
ne, nelle quali durante questi 
c inque secoli si sono incarnati 
i valori cristiani». Si tratta di svi

luppare «una cultura come 
strumento di avvicinamento e 
partecipazione, d i compren
sione e di solidarietà» contro 
«la cultura dei particolarismi e 
degli egoismi che, in quanto 
priva di orizzonti, condurrebbe 
i popol i al vuoto ed alla dispe
razione». Ed è in questa corni
ce che il Papa ha proceduto al
la canonizzazione del religioso 
spagnolo Ezechiele Moreno y 
Diaz, indicandolo come esem
pio di vita spesa per gli altri. 

Giovanni Paolo 11 ha, cosi, 
messo da parte le polemiche 
che si sono accese sull'ecces
sivo costo della costruzione 
de! laro di Colon, inno alla re
torica e all ' inutil ità e che signi
ficativamente non ha mai 
menzionato, ed ha lasciato 
agli stonci d i ripensare critica
mente i pr imi cinque secoli 
che ci separano dalla scoperta 
delle Americhe. I la, invece, in
vitato tutti a guardare in avanti 
con l ' impegno d i cambiare le 
situazioni del presente. Perciò, 
cogl iendo l'occasione del l ' in
contro di ieri sera con gli am
basciatori, si ò rivolto ai gover
ni dell 'America latina alfmché 
diano «un impulso decisivo al 
processo di integrazione lati
no-americano» attraverso cui i 
popol i possano «occupare il 
posto che spetta loro sulla sce
na mondiale». Li ha esortali a 
ritenere superate ed improdut
tive «guerre e guerriglie», con 
chiaro riferimentoalla situazio
ne peruviana, a concentrare gli 
sforzi perché «la povertà, disu
mana ed ingiusta, sia sradica
ta» e perché vengano rimosse 
le cause che rendono «molto 
alti i tassi di disoccupazione e 
sottoccupazione». Se si vuole 
dare una seria prospettiva al 
continente latino americano, 
insidiato dal debito estero e • 
dalla fuga dei capital i , dal la . 
concentrazione delle ricchez
ze, occorre far prevalere «l'i
deale democratico, i diritti 
umani , la pace» nel quadro d i 
una «sana coopcrazione eco
nomica». 
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Da Delors a Chevenement, da Poperen a Rocard 
i big socialisti fronteggiano in ordine sparso 
una crisi politica marcata dal voto referendario 

Sinistra francese senza bussola, nascono cento club 
• • PARIGI. Jacques Delors. 
c o m e q u a n d o si trattava d i 
r imet tere in p ied i , negl i ann i 
sessanta, una sinistra c h e 
usciva a b rande l l i da l la 
Quar ta Repubb l i ca , f onda il 
suo c l u b , c h e si c h i a m a Te
moli. «Per r ipar t i re da zero», 
d ice ai suoi fedel i , Per «col
mare il v u o t o de l le idee» e 
per «r iconci l iare i f rancesi 
c o n la pol i t ica». 

M iche l Rocard invita i suo i 
«a far po l i t ica diversamente», 
resta appar ta to ne l co rso 
de l la c a m p a g n a e let tora le 
per il r e fe rendum, organ izza 
seminar i de l la sua cor ren te . 

Jean Pierre Chevenemen t 
ha già c rea to il suo Movi
mento dei cittadini, d o p o es
ser stato un c a m p i o n e de l 
n o a l re fe rendum. Fa a scia
bo la te c o n il segretar io de l 
Ps Laurent Fabius, c h e esita 
ad esc luder lo da l par t i to : «Il 
segretar io - d i ce l 'ex m i n i 
stro de l la Difesa - deve r isol
vere il seguente d i l e m m a : 
c 'è spaz io per u n m o v i m e n 
to progressista de l n o d i s in i 
stra ne l m o n d o socialista?». 

Br ice l .a londe, g ià m in i 
stro d e l l ' A m b i e n t e ne l go
verno Rocard e ogg i a l la te
sta d i Generation ecologie ( 7 
per c e n t o a l le reg iona l i de l 
m a r z o sco rso ) , cons ide ra il 
Ps una sorta d i cadavere a m 
bu lan te e d ice a Jacques De
lors. da l qua le sperava mag
giore a t tenz ione: «Ha r iun i to 
nel suo c l u b so l tan to gente 
de l par t i to . Godeva d i u n ' i m 
m a g i n e d i g rande aper tura , 

•5 In q u a n t o p r i m o deg l i euro
peisti Ora crea la sua cor
rente den t ro il Ps. È un errore 
incredibi le». 

La sinistra francese procede a ranghi sparsi verso le 
elezioni legislative di marzo, che i sondaggi consi
derano già largamente vinte dalla destra. 1 «tenori» 
del Ps fanno per conto loro, fondando club, riviste e 
movimenti politici autonomi. Laurent Fabius con
fessa: «Mi ci vorranno cinque anni per rinnovare il 
partito». E l'analisi dettagliata del sì referendario ri
vela una rivoluzione sociale tra gli elettori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

Jean Poperen, min is t ro e 
grande boss de l Ps. lanc ia la 
sua rivista Vu de gauche, r i 
nunc ia a r icandidars i al le 
p ross ime legislative e invita 
al la r i f lessione. 

H a r l e m Desir, c h e fu fon
da tore d i Sos-Racisme e 
esponen te d i pun ta de l la 
«maggioranza presidenzia
le», si a l lon tana def in i t iva
m e n t e da l Ps e fonda un m o 
v i m e n t o c h e si c h i a m a Ac
tion Egalité, c h e dov rebbe 
presentare liste p ropr ie al le 
p ross ime consu l taz ion i . 

Laurent Fabius, d a parte 
sua, confessa d i aver biso
g n o d i c i n q u e ann i a l m e n o 
per r innovare il par t i to d i c u i 
e segretar io da l l o scorso 
genna io . Q u a n t o a l Pcf. resi
ste al la sua testa l ' inossida
b i le Georges Marcha is , r invi 
gor i to da l la p iogg ia d i «no» 
de l 20 set tembre, ma co 
strette) a conv ivere c o n una 
con tes taz ione interna o r m a i 
uf f ic ia l izzata (Char les Fiter-
m a n va a braccet to c o n Che
venement , per e s e m p i o ) . In 
s o m m a , c o m e t i tolava Ije 
Monde q u a l c h e g io rno fa. la 
sinistra e in pezzi , i suoi lea
der si accap ig l iano , il suo 

e le t torato t rad iz iona le le 
mostra la sch iena. 

A mettere a n u d o la sua 
cr is i 6 stata p rop r i o la vi t tor ia 
al re fe rendum. T r o p p o esi le, 
innanz i tu t to . Ma soprat tu t to 
dovuta al la mob i l i t az ione 
de l le t ruppe d i Giscard d 'E-
staing p iut tosto c h e d i que l le 
d i Francois Mi t te r rand. Va l 
ga per tutt i q u a n t o espresso 
da l f eudo social ista de l No rd 
Pas de Calais: 58 per c e n t o 
d i «no», una sberla in p iena 
facc ia c h e nessuno ha visto 
arr ivare. Lassù, ne l no rd in
dust r ia le e ope ra io , l 'avveni
re eu ropeo n o n ha fatto 
brecc ia. T r o p p e carcasse d i 
imp ian t i s iderurg ic i , t r oppe 
min ie re a b b a n d o n a t e e m i 
nator i ne i bistrols, t ropp i 
cant ie r i naval i in lenta ago
nia. 

Ci sono cent r i , c o m e Bou-
logne, c h e s f io rano il 50 per 
c e n t o d i d i soccupaz ione , 
che nel la reg ione varia tra il 
1 5 e i l 18 p e r c e n t o . Sessanta 
per cen to per Mi t te r rand 
ne l l '88, quas i al t ret tant i c o n 
tro ne l '92. «Un vo to d i classe 
al la rovescia», l 'ha de f in i to 
Jean Poperen Propr io nel la 
r eg ione -emb lema de l l 'Euro

pa, que l la che guarda al le 
scogl iere d i Dover. L.a regio
ne ne l la qua le s f recceranno 
ben presto i t reni ad altissi
m a ve loc i tà c h e u n i r a n n o le 
due sponde de l la Man ica . 
Ma sa ranno p ien i d i par ig in i 
e lond ines i , n o n cer to de l le 
tute b lu d i Calais o Cher-
bourg . In generale sei opera i 
f rancesi su d iec i h a n n o vota
t o no . 

Spiega Ol iv ier D u h a m e l , 
po l i t o l ogo tra i p iù no t i : 
«Uno de i fat tor i de te rm inan t i 
si trova nel l ivel lo d ' is t ruz io
ne, p o i c h é l ' immensa mag
g ioranza de i t i to lar i d i un d i 
p l o m a d ' i nsegnamen to su
per iore ha vo ta to si, men t re 
il n o d o m i n a ne t tamente tra 
co l o ro c h e n o n h a n n o f in i to 
il l o ro corso d i studi». E ag
g iunge un 'ana l is i d i tagl io 
d iverso, interessante: la 
Francia autor i tar ia con t ro la 
Francia l ibertar ia e l iberale. 

Secondo un sondagg io 
Sofres c o n d o t t o per il Nou-
ve! Observateur ha votato 
per il no il 62 per c e n t o d i 
c o l o r o c h e g iud i cano «gli 
u o m i n i po l i t ic i corrott i», il 75 
p e r c e n t o de i par t ig ian i de l la 
pena i l i mor te , il 57 p e r c e n 
to d i que l l i che r i tengono 
c h e «in Francia i cos tum i so
n o t r o p p o liberi», i l 57 pe r 
cen to d i c o l o r o c h e vor reb
bero pro ib i re al le ragazze 
m u s u l m a n e d i por tare il faz
zolet to is lamico in classe. 
Che vuo l dire? «Tutto sareb
be semp l i ce se la destra fos
se repressiva e la sinistra 
progressista», d ice D u h a m e l . 
invece n o n è cos i : pe rché le 
grand i famig l ie po l i t i che so
no divise al lo ro in terno, r i 

s p o n d o n o a o b b e d i e n z e 
cu l tu ra l i diverse. A l l ' i nc i rca , 
si p u ò so lo d i re c h e gli estre
m i h a n n o vo ta to «no», il c e n 
t ro ha vo ta to «si». Basti guar
dare la sinistra: il 92 p e r c e n 
to de i comun is t i ha de t to 
«no», m a so lo il 70 p e r c e n t o 
de i social ist i ha de t to «si». 
«Generat ion ecologie» ha 
det to «si» al 69 per cen to , e il 
55 per c e n t o de i Verd i ( c h e 
sarebbe tuttavia a rb i t rano 
ar ruo lare in b l o c c o nel le 
t ruppe progressiste) ha det
to «no». H a n n o de t to «sì» le 
ci t tà d i p iù recente acquis i 
z ione social ista, c o m e 
Chambery e Qu imper . H a n 
no det to «no» le c a m p a g n e 
de l L imous in , rosso-social i 
ste da sempre , c o m e le per i 
ferie opera ie de l no rd . H a n 
n o de t to «si» le reg ion i in c u i 
s ' incont ra la t rad iz ione so
cial ista c o n que l la d e m o c r a 
t ico cr is t iana, c o m e la Breta
gna o la Lorena. H a n n o det
to «no» le terre la ico-soc ia l i 
ste e naz iona l is te c o m e la 
Piccard ia o l 'alta N o r m a n 
d ia . H a n n o det to «si» le terre 
ca t to l i che , seguendo l ' ind i 
caz ione ch ia ra e netta de l la 
gerarchia: 270mi la de i 
522mi la vot i d i d i f ferenza tra 
il «si» e il «no» sono venut i 
da l la Bretagna, dove il c le ro 
e stato par t i co la rmente att i
vo. 

In questo s o m m o v i m e n t o 
geo log ico il par t i to socia l i 
sta, a cu i fa r i fe r imento la 
mass ima parte de l la sinistra, 
ha perso la t reb isonda. A 
n o m e d i c h i par la ogg i il Ps ' 
Dei quadr i e degl i istruit i , 
q u i n d i de i r i cch i , d ice imp ie -

Gorbaciov oggi al Grl 
Kohl lo invita 
ai funerali di Brandt 
• M BONN «Il governo tedesco sarebbe lieto della presenza 
di Gorbaciov ai funerali d i Brandt». Non ò un invito formale, 
ma voci ufficiose parlano di vere e proprie pressioni del can
celliere Kohl presso il presidente russo ElLsin. perché con
senta all 'ex leader sovietico di recarsi m Germania per parte
cipare il 17 ottobre prossimo ai funerali di Stato dell 'ex can
celliere. 

In attesa del passaporto Gorbaciov sarà intanto presente 
stamattina dalle 8,30 alle 10 ad un filo diretto via radio dalla 
Russia, organizzato dal Grl e dalla radio russa Eco di Mosca. 
Giovanni Agnell i , Pietro Ingrao, Giorgio Napolitano. Giulio 
Andreotti e Giovanni Spadolini si alterneranno in studio a 
Roma con le loro domande. Ma anche i radioascoltatori po
tranno rivolgersi direttamente a Gorbaciov telefonando allo 
06-3G82, dove saranno disponibi l i alcuni interpreti. 

tosa l 'anal isi socia le de l vo
to. Il suo Dna è sot toposto a 
una mu taz ione , a una m a n i 
po laz ione genet ica. La sua 
cred ib i l i tà ideo log ica è mes
sa a dur iss ima prova da l l o 
scarto tra l inguaggio (d i fesa 
de i p iù d e b o l i , g iust iz ia so
c ia le ) e realtà espressa da l 
voto . E o l t re tu t to n o n c i sono 
co lpevo l i d a add i ta re a l d i 
fuor i de l par t i to c h e governa 
la F'rancia d a l l ' 8 1 . Per que
sto, c o m e si d iceva a l l ' in iz io , 
o g n u n o va per c o n t o suo: 
c l ub , m o v i m e n t i , riviste, can 
d ida tu re in p rop r i o al le ele
z ion i . 

Laurent Fabius appare 

isolato nel suo i m p r o b o 
c o m p i t o d i r i nnovamen to . 
Ha tentato d i sv i luppare una 
pol i t ica d i a l leanze c o n gli 
eco log is t i , m a per o ra gli 
h a n n o r isposto p icche . È i 
«tenori» de l par t i to sembra
n o or ienta t i a far d a so l i a l 
l 'avvicinarsi del la scadenza 
d i marzo , q u a n d o si r innove
rà il pa r l amen to . Il t e m p o 
de l la r i compos iz ione appa 
re l on tano , e m a n c a un ras-
semblrurcome fu Mi t ter rand 
negl i ann i 70. Il «si» ha v in to 
al re fe rendum eu ropeo , m a 
il prezzo po l i t i co paga lo d a l 
la gauche appare ogn i gior
no p iù caro 

ICobas di Arese: 
«Non boicottiamo 
lo sciopero» 

^ B Egregio direttore, 
ai sensi della legge sulla 
stampa le chiediamo imme
diata rettifica di quanto ap
parso ieri .sull'Unità: •! C'o-
bas di Milano invitano a! 
boicottaggio: un grave erro
re ..» «Il Cobas Alla Romeo e 
i delegati Fiom e Fini pro
motori dell'assemblea auto-
convocata di subato mattina 
a Milano non solo non "boi
cottano" gli scioperi in cor
so, ina sono protagonisti d i 
questo movimento ululano 
che vede un molo decisivo 
dei delegati eletti dai lavora
tori, che esprimono obiettivi 
come il ripristino della scala 
mobile e la patrimoniale ne
gati dalla piattaforma Cgil-
Ci.sl-Uil I Cobas di Milano 
saranno in piazza martedì 
13 e chiedono anzi, con Ber
tinotti e la sliagrancle mag
gioranza dei lavoratori e de
legati, un vero sciopero ge
nerale anche del pubbl ico 
impiego coslruito dal basso, 
respingendo scelte di Ixn-
cottaggio da parte di neo 
sindacatimi minoritari». 

Luigi Malabarba 
e Luigia Paul 

del Cobas Alfa Romeo \rvsc 

h molto pitstlino fin' lì Coirne 
dell'Alta si dissoci aftertoniente 
dalla /xrsiztone espressa dalla 
Cab, la Confederazione amia 
ria di basi', la anale definisce 
lineilo del IH mio '\cioi>ero 
bluff' e limila i taiioratnn -ti 
non prestarsi ad uno st lopeio 
die nienw o paio ha a, In Ime 
fon l'i^liienza di dilendeie le 
pensioni, la vinili), la riduzio
ne delle liatlenuU" 

Spera che 
questo governo 
se ne vada 

m Sono incazzata nera1 K 
vi scrivo per dare un po 'd i sfo
go alla mia nibbi.1 i* delusio
ne Ma come si può agire (.osi 
superile Miniente. ..tu n tentan
do i contributi per le pensioni 
d'anzianità a chi già, come 
me, lavora da X\ anni in una 
fabbrica (se cosi posso e (na
ni a re il mio luogo di lavoro) .1 
tu per tu con macchine pro
duttive che l a t r a n o ogni 
giorno di più7 Come non si 
può non tener conto di chi ha 
già lavorato tanto por guest.1 
società'' Non bastano 3r> anni 
di vita sprecata in un lavoro 
allenante, squalificante e po
co palmato7 Vl.i questo gover
no, che governa l'interesse di 
pochi, vuole davvero il sangue 
±i tante rape7 È dall'eia di 11 
anni che lavoro, e program
mavo la pensione per (are fi
nalmente ciò che ini pareva 
del mio tempo Doviù trasci
narmi con la bava alla beni a 
per avere un imo diritto'' Sen
to tutta 1'ingiijsli/ia del mio es
sere operaia Sento tanta soli
tudine, nel silenzio delle voci 
che non si alzano, neppure 
flebilmente, in dilesa di perso
ne come ine 

PS Spero vivamente che 
questo governo se ne vada 

Rita Boncompagni 
Firenze 

La Rai snobba 
il Club 
Luigi Tenco 

• • Ho appena 'mito di leg
gere l'appassionata difesa di 
Michele Serra sul Club Tenco 
e sulla sua rassegna di cantau
tori accompagnata però dalla 
grave notizia che la manife
sta/ione non si farà più Per 
chó il comune di Sanremo 
quest'anno darà pochi soldi, 
perche alla Kai non interessa 
perche C'erto, sono tose tut
te vere Ma e proprio per que
sto che forse esiste .un he una 
rassegna unni.' quella del 
Club Temo Ed e proprio in 
e asi e f)ine questo e he magari 
un po' erokanienlc. magari 
con qualche mezzo di fortu
na, magari con qualche gios 
so nome in meno, ni.igari si 
deve riuscire .1 farla lo stesso 
si deve mise ire a dare un se 
gnale di «lutonomia del Palaz
zo, si deve far vedere e he una 
manifestazione esiste in 
quanto e -la gente e he la MIO 
le- t un po' popuhs\i l'.iflcr 
inazione ma adesso non un 
viene meglio 1. »i è un gran 
de pubblico a L IH tnti-ies'.a > 
Altrimenti altrimenti M n 
se hlri di i-sseie <. o iur -dipi li-
denti" delle auummsirazH un 
comunali e dei un /zi di i o 

municazione E dei loro ca
pricci Se ci sono soldi, se c'e 
la Rai . allora, bene. Allora si 
f.i. si esiste. Altrimenti si stac
c i la spina, come se il Club 
Tenco fosse un qualunque 
«cantagiro" (questo si non 
avrebbe v i t so senza ammini
strazioni. Rai, sponsor, eie e 
senz'altro chiuderebbe). Au
guriamoci e he chiudano certi 
cjntagiri, ma battiamoci per
ché rimangano aperti (que
st'anno ani he solo socchiusi) 
spazi come quello della rasse
gna intitolata a Luigi Tenco 

G io rdano San g lo r i 
Faenza 

«La satira 
volgare 
è infantile» 

m do afere carta bianca 
per distruggere intero paese'", 
do con la sua carta bianca mi 
ci pulisco il e '» - questo era 
Toto negli anni Cinquanta nel 
htm comico «l due colonnelli», 
nel dialogo con l'ufficiale na
zista Credo sia stata l'unica 
volta 1 he l'inarrivabile Totò ha 
usato esplu. itainente il turpilo
quio ma per un nobile fine 
r.!ntiiiiilit.ir!-,iiio E nessuno 
se ne accorse tanto allora la 
vera comicità come quella di 
'I olò t la più tragici e non «di
sperai,)» come dicono 1 testi di 
teatro) er.i all'indice Mi sem
bra che ora con 1 Paolo Rossi 
si leg.iliz.zi il turpiloquio e si 
inetta all ' indie" la comicità È 
pre ixd ipan ice l i ' ' anche raffi
nali umoristi e tintori come 
Vaime ( nel suo pezzo sull'U
nita del 7-10) plaudano a ciò 
Se mi.itti 1 Rossi devono rap
prese-ut.ire Li satira del potere 
n peggio l.i rivolta morale del
la sinisira come mi sembra 
presumano e sconfortante 
e he usino come mezzo 
espressivo la volgarità più in
fantile utenendola trasgressi
va Il (atto che nelle strade o in 
certi palazzi anche qualificati 
il turpiloquio sia gergo comu
ne non è un fatto j>ositivo in se. 
e soprattutto, non necessaria
mente «democratico-. A me 
pare lincee che questa dege-
['••r I/IOTI'- gergale sia nata m 1 
ilalia proprio in politica con 
gli apparenlem'Tite innocui e 
volgari -me ne frego» di squa
d r i s i a memoria 

Giuaeppo Colombo 
Milano 

Continua 
la «fuga» 
dall'artigianato 

• • L'allarme Linciato dal 
presidente della Cria (Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato e della piccola impre
sa ) Kilippo M1110U1, sulla "fu
ga' dal! artigianato per l'anno 
in corso di altre !i()mila ditte 
individuali dopo che, già nel 
19 l ' l ne sono scomparse circa 
10 mila ,1 «ausa prima, della 
crisi della grande industria. 
che h.i Imito per mettere in se
na diffii olia l'indotto; secon
da per l.i sempre maggiore 
pressione fiscale sulla piccola 
impresa e sull'artigianato, de
ve porre seri interrogativi Ben 
inteso quella d"lla Cna e di 
Minotti non vuo1' essere affat
to una presa di distanza dalle 
responsabilità e da un pieno 
e oinvolgimcnto per quanto le 
compete del contributo che 
l'artigianato e Ir piccole im
presi- possono e devono offri
re per aiutare a far uscire il 
paese dalla crisi che attual
mente a'iì avervi e con esso 
tutto il sistema produttivo, 
grande o picc olo i he sia Tut
ta 1111,1 serie di provvedimenti 
Manno ad indicare che so
prattutto 1 più deboli dell 'arti
gianati ) e della pie cola impre
sa diffu ''mente supereranno 
.1 qucst.t e he per noi artigiani 
<N l'ennesima ondata di ulte
riore rie hi'-st 1 di sac nfici L'ul
tima e iliegma sulla torta e*- rap
presentala dalla •minimum 
tav , di una patrimoniale su 
beni strumentali e. ancora, di 
un'altra patrimoniale del 7.5 
per nulle sul patrimonio netto 
che sarchi*' p*7 la seconda 
volta rilassare sempre sui beni 
strumentali 1 llor che non si 
potrà più dedurre ed ecco 
1 he 1 ouie si suol dire, la festa 
K fatta Insomma e e più di 
una Mgioiic per dove:si senti
re amareggiati per una mano
vra del yo\emo che, 1 011 tutto 
il risp- a. » 1 lie essa menta, qui 
finiste per 1 uni pie re davvero 
un torto ,1 una 1 ategona di la
vorai ir1 i he, e ome dire, ben 
« he aigmst,unente posti nel 
mirino di certa pubblicistica 
1 ome evasori incalliti, sono 

incora al momento le poche 
• g.illuie- .\i\ offrirci delle uova 

Alfonso Cavaiuolo 
dell Assemblea nazionale Cna 

San Martino Valle Caudina 
1. Avellino) 
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